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(Coni, e firn. Vedi mm, di ieri) 
li Presidente osserva che il r 

mento der Senato non pìévede la pre-
seBtazione di un progetto di legge è 
che ora si tratta della presentazione di 
una proposta d* inchiesta. 

lami nota'che ili tal caso il modo 
di procedere è affatto'diverso. 

ìmbriani propone che debba segóirsì 
il corso ordinario delle proposte che 
sono d* iniziativa senatoriale. 

Il Presidente mette àiilpti l'emen­
damento dell' ìmbriani e la mozione 

q - W ^ ' p n f f l . r i ^ 
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legge sarà tolta e nota Che le univer­
sità attuali sono già un pegno di li-
i^rta e che questa progredisce cogli 
studii. 

Cannizzaro spiegate le ragioni per 
cui ha combattula : ^ammissione jpel-i 
l'università romana dei litplari 4i altre^ 
università, propóne chétsìftliscuta per 
per prima[cosa l'art. 13. 

Mancini^ relatore, si oppone alla prp-
posta del preppinante. 

Correnti, minìstro,,cpffibatte Tinter-
pretazione data all'art. 13 dal Ca# 
nizzaro. 

Jt Presidenfe pone ai voti T emen-

z.-\ T ' - ^ . - J " • • • . , , ' ^ , E . I . . . . z 

It^ Presidente léele on'aMunta dèi libile improvvisare gli eseròìti di terra 
Cannizzaro che non è approvata. 

Vengono approvati gli art. 4** Q h^i 
Nella seduta del 3 maggio vengono 

approvati gli articoli rimanenti. 
E in quella del 4 si procede 

pello nominale per la votazione a scrù-
linio secret^. 

La legge viene approvata con note-, 
Tole maggioranza di vóti: 

riesce affatto impossìbile impWvìsare 
le armate di mare. 

Giova inoltre il por mente ad una 
altra considerazione, che, cioè, se negli 
eserciti è possibile,destare^nn improvr 

E in quella del 4 si procede airàjp- viscT éntusiàsmoJ^fariò>è^arcredere di 
suscitare negli uomini di mare un ar­
dimento (ê mna fiducia che non si ac­
quista che in lunghi viaggi, è •cótì una 
coscienza di, conoscere il mare^#Ì lidi 
delie contrade straniere. 

IL MINISTRO DELLA MARINA 

Togliamo dal Conte Cavour: 
L'oh?Rìbotly,; ministro : della ma­

rina; ha diretto una importante circo-

. j > v •,' / '̂  

Facciamo dunque plauso all'attnale 
ministro della marina, il quale mostra 
comprendere il destino dell'Italia nei 
man, e il dovere che gli incombe di 
tenérsi preparata, non solo negli'eventi' 
di guerra, ma :inr quelli altresì della 
pace e della civiltà, poiché senza po­
derosi navigli militari, nonsempre ri 

ministro dopo avere riassunto le ^e//amit5 ringrazia: il ministro ppr| J^^^";'*^*"'^^"^!'""^^^^ ,. .^,„.^^.„ ^,^.^ ..«..«„.„ . . 
la préiénlazione dell'attuale: ̂ progetto i . M ! l ' ? sugli articoh speciali del prò- i^ìpressióniriòévuté nel;a visita tèst^ 
dì légge e sperà che ir Senato rap-JI®"*^» '̂«'̂ ® W^^^^^ s®^̂ ^ osserva-1 fatta alla sede dei dipartimenti marit-
proveri: ì^^ *'^^'- ^'- V^Pb ^'chiMa^hS. «*J'̂ '̂ one di rom^ 

Viaelleschi lamenta che il ministro ' ^A^^m^ legge l'art. 2°. P^da corpasmo^ e gettare le basi rf* 
^^K^cm lamenta e ne 11 mjn S'̂ ro (nu^w^-»-» nmnnnft rhrî  ÌÌIIP narnlfl! «*» ai>vintre più proporzionato alle est-^ 

non abbia date spiegazioni sufficienti -^^"^'-^M^^ ''^^ ^ ^ ^ geMemi pàmm' S E ii perso-
soprî  la proposta di unMnchiestàW^P^°^^°'«^V^^"® *̂̂ "̂« ''°^^e''s»^V»nàlè della marina a cfi5*erf«//o ĉo-
era ba&a sopra ràgiomlitistissiffié.̂ ^^ ^^^ ^^^*"°° traslocate ^\^Vraggiamento e daUa .prostrazione, Mi-^ 

Il Presidente h miàte che la d i - r ^*''̂ ^^^°^® * ^Ua^'»'^^» : « che sa-1 non 
„„ . „ . n- L- i A ! «ranno nominati.» tessere ritenuto come normale, 
scussione sulla proposta d'inchiesta è • um^uau. * ^ 

speuato si puà'mantenere il nome 
italiano, e le conquiste nostre, anche 

più lontane contrade del mondo. 
• ^ i , 

•^^^^l^ i^-V: ' : '^ ; -" ;^,--

il libro di BIzaine 
: . - . 5 
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Amari sostiene questa proposta per r Questa energia nei ministro della 
, , ?ci6 chFn'ifiriapda iMniimnvìhiHtàHtìrrEQanaa è certamente 

nrofessòri | commendevole. Edjfinvero è oramai 
discussione generale, dice effe la pari-]*^ ,, ;. ̂ . ^_„__ .1,. „/.,_.„:: P^mpo si faccia finftf'con' un si 

i - i - iY" . • . 4^^^ j 

Al primo estratto, thè aibbiàniò già 
offerto ai léìtÒri,àef libro di Bazaine, 
facciamo seguire quest'altro non meno 
iPteMiMi^ perchè spiega il c^rsp. 
delle trattai, ve per conservare alla Fran? 
Via resercito di Metz. 

- - i ^ •,-' , i '? '-TJ-^-.r, 

già esaurita, 
" • - : ; i - , i . : > • ; 

TiV/e/teA» tenendosi sul terreno „ 
' Tìroressori. ^ ; |::tempo si faccia finfe^cl^ un s i sMf Ouàluù^né sia il giudizio risemto 

licàziotìe è stata precedota da M t e ! _ ^ ^ [ ; j ^ ^ ^ , ^ | ^ n e j J U ^ Uabaine sulle opémiffi militari da 
luì condotte, si rileva dai documenti 
la di lui perspicacia nel prevedere le 
cpnseguenze.jlerrii)ili che doyeanovscà-
turire sulla Francia 'dalla manCàrizaidi. 
un forte' liucleo di armati a tutela deì-
roVdìtie. 

aiutante di campo l^Versaìlles,;aliqaait-
tier generale reale. 

Per conseguenza prescrivo al signor 
tenente Dieskau di accompagnarlo e 
di rìcoridurlo da Versailles a Metz. 
(Traduzione) 

Firmato'. FEDEEÌCÒ CXuio. 
Il cen. Boyer parli immediatamente, 

avendo istruzioni fdi domandare al Go-
vàrifó prtìssiano, dìòtroj'impegnbìlelìa 
neutralità armata dell'esercito dei Reno 
c o n t r o l forze tedesghp, ^di lascili:^ 
quest'ultimo in Francia, dove diver­
rebbe il nucleo deiròrdiiie. Gì rimisi 
in parF tempo la seguènte nota, Ispi­
rata dalla situaziòfié del paese, guale 
la dipingevano'['giornali tedeschjj^hft:. 
v̂enivano nelle nostre mani; dai quali 
conobbi la prima domanda del signor 
Giulio Favreelil suo cattivo successOj 
come piire la proroga delle elezioni 
per rAssèmblea nazionale: 

' «Nel momento in cai la società è 
minacciata dairatteggiàmento che as­
sunse un partito violento, le cui tea-
denze non potrebbero riuscire j d una 
soluzione cui cercano le.̂ ,menti' sane,, 
il maresciallo comandante 1 esercito del 
Reho,̂ îi]pifaÌìdosi al desidérlî  ch'egli' 
ha dì salvare il':;8Uò paese, e di sal­
varlo, da* suoi proprii eccessi, interroga 
la sua coscienza |è :̂si:domanda,,8e l'e­
sercito posto sotto i suoi órdini non 
è destinalo a divenire il 

l>L 

altre innovazioni, che nell'università di! f " H""?" '^''^.'^M°^^° di ̂ '^Àp cleve^.jUUta!iji,^Mtica gran-
,, . 1». . • . j - .. Itare tutte le questioni, Idezza, e che intanto deve proteeeerla 
Padova l-istgzipne si dislingue per, c«««ùwodopo alcune osservazionipo^tfo- °''^™ii*:'i«iD« e geloso,̂ .pm 
una Iptt̂  conti^Jo ^ p . ^ Rrenlepte ^̂  ^̂ ,̂, ̂ ^̂ .̂̂  ^.P^ Erfffite^'i"^'"''"'* assaî MIogni più' di.hiàral& 
goveruatiTO :, che in quella di Roma, y „ .,. ; , ' ' '"" '° ° i nemico. 
>riagfàd(yflk=̂ sne gloriose tradizioni;*Si'**^"''* "" '* '* sua propos^ J ^^ ^^^^^^^^^ p^^^^- .^^.,^^^^ 
è coÉdllta una'ffSSlia impreveduta Lf"»™" 'Pr^^* ' Ŝ ' *''• ^ « 3 . , flotta poderosa, intelligenl«,-alla quale 
Che comincia, dall'abolirne i nrivi.e.i! . ^ « - - - ' . P e ' e n d o quanto a,ea ; sia aMato.. n«,^^no^ia^^cU.. del 

e 
le comncò da 'abo rne prv egW . —'"—--^,Mr'"""" ^ 7 " ' " «*.i??«» ; =»* .̂ umaiu, î ummwu uai. auuui^^^i iJiiT & , ^̂ ^̂ ^ sull'art. 4", raccomanda le cat-^ territoria de 
fu seguita dala ingiusta disposizione. . . „ „ „ / ,• "̂  j L^* .̂ -. ., ,r ,. , * r&v : '̂  ". tedre -spenmeulah e domanda che si - ^̂ vŜ ^̂ rcic), e il nobile mandato di 

società. 
10 

• - ' , • ' 

• , , , 1.- >kif:i!5ìJ--L-.rV"^r'7i-'4''^*^«-'.' 

: ' La quìstione militare" è g 
• • ; , ; . :^ i^ ;7-^«^ 
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di,obbliga|;*ì̂ ì̂ prpfessori ài giuramento, j accordi alminìstro la facoltà di ram" ^aiutare l£t Stiièrizà astrmiòmicà e geogra^ 
e quindi egli approva la parificazione r f : * ^ ^ " / V " S " * ^ * lacolta di cam..^^^^ ^^^^^ sue indagirii in lontane Coii-
.̂p5 %^,M p>^. ^ ;.: ì***â « »® cattedre a e quai i profesTliirafifl 

come sanzione di un fatto compiuto e ! • „ n • t* *''"»«^ juaue. 
come allo di giustizia e di riparazione. f - l - ^ T ^^^^ff^ u , , .,^'^ ̂ ' P"°^° Napleòne, nel suo 

Mamiani relatore oarla in cene- ^^'"^'''^^^^^^^^^^^ cheJa legge • i/mona^ di Sant'Mtena lasco scritto 
rale della lesee risnonde brevementeP- P"^^^^^^ eMto retroauivo.e che^fché senza,,ma?ineria,uno.Stato fm 
^ é m / « ^ . '̂ ^^P** ;̂ W non si possono toccare i diritlî ^cqbiàili. W®» J ^ PP« progredire, e che gli 
agh appunti fatu alfobbiigo, del g,u.| y^,,^^^.^, p , , ,3^,^ stesso sensot̂ f̂ ^^ ^9SSjmW^^ og î gìom J 
ramento sperando che in ^̂ mpo non|^.r|^-^ . -^..- ^ '̂  v ĉon opera costante, provvedere aali m-
lontano questa necessità imposta ffaìk S 

I con opera cioslantè, 
^crémenti delia flotta', poiché, sè"è fàt'-̂  

- ^ t ? > ! -fi -

Ec^o/ilestralto; 
'-'•' Il 12,tip:,.ricevetli la comunicazionê  
di cui segue ̂ ilnenore : 

lì prinictpe Federico Carlo 
al maresciallo Bazaim 

Quariier generale davanti a 
Metz, 12 ottobre 1870. 

nh piacere affatto particola^ 
nel poier annunziare a V. B. che per 
la mia.mtcomissione, S. M.jl Re, mio 
grazioso Signore, accettò perjia.tele-, 
grafica la proposta di spedire il vostro 

J h-.-»H . ^ « 1 ^ - ' ^ V n » ^=««1 
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BIBi:i6lGiRAFIA 
J^kn{enti del comporre »'/a?iawo (prof. 

E. C. SiNiBALDi) — Raccontini^^No' 
telìe fpròf: BERNABÌ)ÌNÓ CATELANI). 

• , j 

corsero Jn: buon punto i due ; libri dei 
professuri Sinibaldi e Ca/e/am; librr 
che mi hanno dilettato ed istruito, 
sicchò agli autori ne rendo pubbliche 
grazie. 

I jibrl pei fanciulli e per le 5 gì ori-
nette non h sa far; bene se non chi 

per reducazione che imparte altana^ 
velia generazione. 

Tutto il concetto del nuovo libro 
Sinibaldi (e dico nuovo perchè 

altri già ne compose otne compilò) è 
dichiarato nelJEr.9a.n3bolo del libro stesso 

gli eserciti tedeschi sono vittoriosi, e 
S. M. il Re dì Prussia nòli potrebbe 
annettere un gran valore-vàllo sterile, 
trionfo che otterrebbe dissolvendo l'in 
hicà forza che òggi possa padròneg-
giare lanarchia nel nostro sventurato 
pàésé, ed assicurare alla" Francia e al­
l'Europà'̂ llna' calma, ^divenuta sì ne­
cessaria doppJe violenti .commozioni 
che l'hanno agitata. 
H L'ialervepto d'un esercilq.straniero, 
persìn vitiorìosoj nelle fiiccende d'un 
paese tanto facile aUe impressióni c}ine 
la Francia, in una capitale tanto ner-, 
vosa còme Parigi, potrebbe Venir meno 
allo scopo, eccitare gli animi a dismi­
sura e cagionare sveotureincalcolabiìL 
. 'L'azione d' ̂ & esercito francese àn-

,cor tutto xosfituit^,;imibuonài condì-
azione morale,,,e che dopo aver, com-
•Battuto leaffiente r esercito alemanno, 
ba la coscienza di aver saputo conqui-̂  

^•^^^^:.. . ^ 

• ^ • • . ' - ^ i i i ' ' : ' • : ' • • • • ? 

colgale s rè avvisato di fàF cessarf*'^^' 
- V ^ J ^ ' x - vive con essóloiro: e tali sono i due 

Quando la sera mi trovo tutto solo 1 ̂ ®̂ ®°̂ ®̂ "i ^«ì "i"**! annuncio le nuove 

la mala m e —che i professori delle 

-̂ imC t̂terino Sìn.baldi, ordinando la sua 
^ J • • •• L ^ ^ - • 

Réttorica per esempi, e dando con 
raro ordine gli elei^enti del comporre 
italiano giusta l'arte della buona.J|jo-
cuzione,, ed i Programmi,f legislativi. 
l^lihfWisa l'opera in selle Capitoli, 
hé'quuiì tratta dei comp̂ ojre e del com-

•fisf-; 

lèttere italiane nelle scuole tecniche 
ponimenio in generale; d|lia sostanza 
e delle qualità sostanziali del compo| 

nella mia stanzuccia immolle nei seg-1 ^^ utili.pubblicazioni. Vivono amendue I facciano consistere rinse^naLmmo in nimenlò; della forma in Bologna fui 
gioKnecomeostricaat̂ cGataalloscoglioI^*^* 8'0Tanetti:;a^^ sì sta lut tòi i^pia spigolatura di definizioni e di ré̂ f t̂ra^^que' pochi fortunati, cui egli dava 

^̂ ^̂ ĉorrendo pericolo chaintprno alle w ^ spétìàl^ 
mi si fn»mi un «ncnin?̂ îtA cai HìiÌiniènte aU educarli, il prof. Sinibaldi. mi sì foimi un guscio^ilio sei diikj 
Tadosvolgendo or ru tWi 'a l t ro libròP*^^^^ d'A;rcevia in quel d'Ancqpa, 
chemi venga alla mano, e ritorno speh^g^^^^o ^̂  ^^^^^ della più. parte da^ 
cialmente sugli elementari, che furono 
la delizia de' mjei anni più verdi; non 
restando ai vecchi altro a fare che 
riandare i l passato, e cercar pure di 
ribadir nella memoria lê ĉogniziòni 
antiche, le quali minacciano di volerne 
uscire senz'avviso e senza percaesso. 
Ad incarnarò questo pensiero mi soc-

gl insegnanti, già da qualche anno'si 
lrovà:fiiori delle Mài:che, e aderopie 
l'ufficio suo con molla perizia nell'E-
milia, allevando in Modena alle buone 
lettere italiane una bella schiera di 

gole, senza educare il gustò déir'àrlè 
colla frequente disamina de' migliori 
esempì, e però sen?a accurata e gra­
duale e gioriìaliera lettura di opere 
italiane]% sew â mettere innanzi alia 
mente de' giovani un modellò di clàs-

I i . " ' ' j - ' - -

sico autore ih ciascuna maniera dì 
scrittura, e senz^ il frequente esercizio 
del comporrete sen^ Taccurato esame 
e-la pazieAt;§Jùrà;'ò1à-fàlica del cor­
reggere. — 

lezioni speciali io casa propria. 
Raccomandando pertanto agli stu-

diÒsf rutile volume pùbblicàiÒlìi Mo­
dena dal professore [Sinibaldi verrò a 
dire dell'operetta deh: Catelani, vòlta 
più specialmente all' educazione delle 
bennate fanciullo. E qui sonò vera­
mente nella mìa pròviricia, dirò con' 
Livio a Forlì ed Alieno a Ferrara. Si 
traila .di raccootlai e di nocelle; ed; 

Questa mala voce benha ig ĵ̂ ie sonolPbabbo delle Cent9 m-: 

-.ismj-;-; ' ^ j j - 1 - . - ••>•-:•,:-':> -t; ^-•- ,w^ •;;:• f ^ u ; 

• : ? • • • • r 

garzonelti studiosi. 11 prof, Catelani, 
dì Heggio dell'Emiha, trovasi fra suo 
concittadini, ricambialo di gratitudine |=*aP»i'o far cessare il professore Ec|i^'ef//^e e che le ho stampate ben do­

dici volte iu Bologna, senza dire delle 
infinite cohtf- l̂f ì̂oni" che;;M^Ìtei«^ 
fatte in Italia e fuori, io potrò bene 
metter bocca circa il volunie del^pro-
fessore Catelani* La prima edizione 
usci in pubblico nel 1854, ed ebbe 
lièta accogliérizà da egregi educatori, ' 
fra il i quali Thoùar. DopcTlè p€ii;ole di 
un uomo siffatto, il far le lodi ai que-
sto libro gli è un.portar vasi, a; fio^ 
Tinto, come dicono 4i.classìci:*Ìla pòî ^ 
che l'editor libi^iò signor Nicola Zani- ' 
chélli avvisa il pùbblico d'averlo ora' 
pslatnpato con alcune mutazioni'e nu­
merose aggiunge, deirptpre; così posso ' 
dirne una parola, senza venir tacciato 
di présantuoiò e d'imprudente. II pro­
fessore Catelani insegna la morale, 
ideando cose morali; e non la trae, 
come fanno alcuni sconsiderati, da rao- • 
conti delittuosi, che imbrattano il cuore 
é corrompono Io spirito, come sono 
quelli dì certi librlòhà ci vennero di 

^^^KtórFSE!. .-iJ.l^ 

--^^^ 
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atarsi la stima dei suoi avversari!, a? 
vrebbe un.peso immenso nelle con­
giunture presenti. Essa rìprìstinerebbl 
rordine e protèggerebbe la soèità',̂ 1Ì 
cui iiStèrèssi sono coWni con quelli 
dell' Europa. Darebbe alla Prussia, per 
effetto, di quest' azione stessa, unajna „ 
rentigìa dei pegni cb'ella potesse do­
ver replamare per il presente e final­
mente contribuirebbe all' avvenimento 
d'un governo regolare eje^ale, con ca,i, 
le relazioni di ogni gener^e,potrebbero V8-
nirtìripigliate senza scossa e naturai'.; 

mente.. ; . 
Ban Saint-Marlin, 10 oltobró 1870. 

;>Quesl'ufficiale fgenerale espose lo 
scopo della sullnisstODe, il sunto dei 
MA "aie abboccamèflf a Versailles 

sig. di Bismarck, e conchiusef te 
cendo conoscere le^cond ziooi che pro^^ 
porr(:bbe il Governo prussiano per ren-
dore air esercito imperiale sotto Méìz 
la sua libertà d azione, per recarsi in 
un territorio determiiiàto danna 't16'flf: 
venzì&i^'tóilito,^ttg|liiig^^gitìngeryì, 
tVdeppsita î de' pubblici poteri esistenti; 
in virtù della costituzfone di magjfiò̂  
1870,.e.di consultarli suiròpportunitiid^^ 
coniiriiiarè al Rtìverrio'lìélìa Re}>|enza 
il mancato che |lì érà^'ltàtò' conferito 
dall' imperatoi*e,:;rni virtù di qoell̂ ,CQ4 

Due ufficiali dello'iStato-maggiore 
del priticipe F é i i p ; Cariò ̂  accompa­
gnarono U generale ir quale arrivò 
li 14 a Yersaillès, ove ùon si la '̂ 
'sciò che Comunicasse con alcuno. Ei 
fu,ricevuto dal conte di Bisu3ark,,.qh§ 
gli diede una secoudajadienza il'giorno 
appresso. Cia<ìcuno di questi abbocca-' 
njenti ebbe luogo a qdattr* òcchi. 
;r 11 generale .Boyer fece ritorno a 
Metz, il 17. 
^> t̂ì»*buosa .̂8fid t̂a del Consiglio^ 
guerra,ebbe! luogo il 18, e vi prese 

!,pàrie li generale Changarnier, per vi-
direif raccónto della missione, dì cui 

V a stitSitìcaricato il gen. Boyer. 
'ìdlsgeni re,ìe conto delle condizioni 
che venìvànòr richieste amncbèreser- _ 
cito .sótto Metz potesse.uscire .cpn,ar!Bi|ejl Gove|go della Reggenza, 
èfjbagagli,.Queste condizioni subórdi-1 ti''̂ ''«"'i'« :̂ r̂̂ ,̂.»̂  i.. ,i;^«„n.;^. 

î  
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stituzione. 
Oneste condizioni sono le segderiti'f 

|1. L'èWcilo sotto Metz dichiara chW; 
é̂ssô : :è>̂ lf fflpFò r esercito dell' Impero, 
dticìsoasostenere.ilGoveroodella Reg­
genza; ,2. Questa, dicbiarazioQe dell'e-, 
sercito. coinciderà cori *'uh '•manifesto 
di S. M. l'imperatrice reggenti,' iidì-
rlzzatò al pòpolo francese, e col qtiàte 
•al bisogno, essa farebbe un nuovo'àp4; 
p̂Ì0!lOi,alla nazione pei:^iavitar|a.;a:pro^-

^JlQlèJffli.sulla forma,ich'elladesjq^ 
di adottare;#3ì%^Queste'due dichiara-^ 
zioni dovranno esser, accompagnate'fl'a 
un atto sóttoscriUo (per parte di un 
delegato della Reggenza,.© accettante' 
fé basi d'un-trattato da conchiudersi 
fra,il Governo delle Potenze tedesche, 

J '-^ H !• M4i 4 -V..4PI r H * 4 k « . A 
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«avano ad impegni politici.dà assu-
miersi: i; vantaggi che "potessero^ venir 
accordati air esercito del Reno. Egli 
espoéeì 1) la situàziorietm'erna^idella 
.Francia qnàle'g'i erà'stata dipinta,,ciQè, 
sottovia luce pitiiosca; 2) il rifiuto di­
chiarato, dal,Go,yerriò d l̂la difesa na; 
rionale, tranne colla riserva cnè fòsse 
prima convocata un'Assemblea nazio-
jaàle, la quale soltanto poteva avep̂ e, 
slifficienle autorità-amorale per guarepr 
tire l'esecuzione iel,,tetta^o da j^p-
cbiudTO.; J ) la p w ^ . ^ m ^ p a r t e del 

avea "ncpnosciutOj della convocazione 
di quest'Àlsemb'ea; circostanza dalla 
qiiale^l. Governò prussiano pretmde-
vasi abilitato a-conchiudere,,clie,solo 
il pótero,.en}apatp,,44J^pscito del 
1870, votato nel .maggio .dar, popolo 
ft-lLnceae, rappresentava ancora il do-
vèrno di àìriUo. : 

In concfiTusione, il sig. di Bismark 
esegeva, come punto di partenza^ e qual 
Base 'di trattative da annodarsi, di,,Qpa-
dizioni preliminarii a tìtpjQji guaren­
tigia : 

1, Una dichiarazione dell'.esercitq 

Essendosi aperta la,^discussipne.sul, 
primo ponto, i membri "presenti del 
Consiglip, di guerra dichiarano di ade-
î irvî  ' nelDsónso îiChe si cònsidèràho: 
sempre come vincolati dal giuramento, 
che hanno prestato aSlUmperatore; ma 
che„,,dubtÌarjo„,̂ che l'eseiicito, ' li .segiia, 
una. volta fuori della, mura di Metz, 
giacche quaìanque colore politico dato 
alla sua azione può dar luogo ad in­
terpretazioni spiacevoli e debb'essere 
rospiato, 

Sul secondo ptibto non' si aperse lar 
discussione, potendo soltanto S. M l'imr-, 
peratrtcf, esser giadìcj.dell^opportunità 
0 conveniepza detratto richiesto dal 
governo' tedésco. 

La terza. condiz-,OBe suscita uua di-

H'.-=i^' 

scussione, dalla quale ri mlta unani-
raemente che il maresciallo coman-
daiÌte'suj3rémo' deli'èsèî cito del: Reno 
non potrebbe accettare; ia delegazione 
della,Reggenza per firmare le basi del 
trattato da conchiudersi nel caso ni cui 
fosse, pattuita una cessione di territo­
rio. ^ perfino aromesso che lil^mare-
sciailo^non potrebbe accettare^n-^alV 
cun caso qualsiasi delegazione per sot-!. 
toscriveì'e, il. trattato,,,dovendo tutta la 

delReno,,aiavore„dQlla reggenza. a/Lalsua aizione rimanere unicamente mili-
consegua della piazza di Metz nelle i tare e tutelar la situazioue dell esercito. 
mani della Prussia. 
. # : processo verbale della seduta fu 
steso come segue: 
- Eesoconfo della conferenza del 18 
ottobre 1870: 11 l a óttobrèrtlfé ore 9 
3éV mkttìnò, i sìag.:s;mar6scia 
robMf^inàrescialìo Èrfioeuf gen. de 
iàdmirault, gen. Frossard, geo., De-
svaux, gen;̂ Co,ffinièreSH^eni:„ Spillile, 
£en. Ghaiiearnier, .furono chiamati al 
quartiere pi:;r udir la narrazione della 
fniSiane di cuf i r^n. Boyer èra stato 
incàncàtò présso'irquartier generale 
di Versailles. 
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Ppsìi qu.esti.„ tr.e puotî  sì esamina 
la quéstione'seTésercitò possa sottrarsi 
a queste esigenze. 

I membri del. Consiglio dichiarano 
ad unanimità che qualunque sforzo per, 
ilscìr'e' dàlie liiiée neiniche avrà prò''-' 
babilmente ùw:>'càttivo successo, ma la 
questione, dell'onor&,,ile!le armi .si. / ì - . 
produce sempre,Tò,nur convenenHo'che 
le truppe nop terranno, dietro o mo-
Streranno debolezza che tutte le pro-
babilitrsònÒ^'Éh'essè 'saralnò fattore-
trocedere*|;é sì sbàhderano, parecchi 
membri del CoasigUo credono che si-

I • • • ^Mik 

libro educativo ;v imperocché i pocSî  
^piccipU^he,̂ ^sppplito^ l̂te spese dijprb;: 
ma necessità, avanzano di giorno ;|pj 

dovrà tentare la sorte delle ai'mi per 
'quanto dKltroso ne debba essere il 
Tisnltatò:^^' • ,,,:.; . 
: Il gen, Frossard^ dichiara àpert^ 

tamepte» che egli non opina si debba 
fare codesto tentativo, 
• iWjgen. de LàdmirauU dicbiara che' 
êf crede ohe nofiafgmò^ i^fiMi, òhe 

•non si può. fai*, .assegnò sullie truppe, 
ma :chè'nondimeno egli.;è.,pronto cori 
Jsuoi generalLad.ubbidìre.,^, 

'-^marematlo jte^^euj^ ci|c0,, .ch'ei 
non credè'alta riùscitaV'hÓn pertanto 
opina si debba'dentare codeM irti-; 
^presa ch'ei qualifica una gloriosa follia-

ib* maresciallo Canrobert .dichiara 
doversi tentare una .evasione! e. non 
,ùnà' sort'ta ;À marEegìi non creie al 
successo; anzi noi saremo dispersi e 
pòrèftreraoai;^PrùssiànÌTòccasìóne'd''n-' 
superbirsi di questa vittoria, che sarà 
una disfatta di più da aggiungersi,alla 
serie dei nostri rovesci. 

"^^'^ì\gen.J)esvaux dichiara che bisogna:? 
sortire, àopo aver tenuto le nostre, 
Irupp'e sotto a Metz, finché esse non 
abbiano più nulla per vivere, avve-

'pichè'si'ip^ò pretendere dalle' stesse 
ancora iih sacrificio. 

Ili £(en. SMeilh non vuole sentire 
parlar di soHilà; nulla, lo spaventa fluì 

%anto il pensare ai'disordini ed alle 
xonsegnenze, necessarie del .disastro;! 
,inevUabjÌmente,,pTodot.lo da qneslòten-, 
tativo. iigii e persuaso che nemmeno 
SI riuscirà a varcare le pnme linee 
del nemico, 

1̂  gerì. Coffimères dice attenersi alle 
cpnvepzipnif:della prinî ,;;Conferenza,;;, 
.queste stabiliscano ,.cbe, qualora ,non 
possano ottenersi coDciizioni onorevoli 
dal nemico, dovrà tentarsi la prova di 
aprirsi un' passiiggio coH'armi. 
/, Ritornasi allora air esame delle pos 
sibdità 4i [ìroseouìre î.negoziati;̂  rifilai 
.l'intentò^idjggiùngere'ad uoarCohven^^ 
zione,p;iililare onprevo,l,e,,la quale ezian-i 
dio permetta di costituir un Governo, 
co! .quale possano trattare ^Governi, 

J 1 

^ 

i Gran qaartìer generala innanzi a 
Metz il 24 ottobre 1870. ; 

«Ho l'onor^Ji 8 p e ( S ^ V..B, un 
itèlègrammaiifflgiì^'fìesta notte del 
tenore seguente: 
-A.,^--À- '̂  principe Federico Carlo 

pèr̂  il maresciallo Bazame. 
« li generale Boyer desidera eh' io 

vìcòrn'iìniclii il SeguèhiriSrigramma: 
,. «L'Imperatrice, che ho- veduta, farà 
f siioi Supremi sforzi a prò dell'armala' 
di Metz,;eh*è l'oggetto della sua pro­
fonda sollecitudìn%e„4elle.sue,costanti 
preoccupazioni. , 
V «Però,.devo farvi osservare, signor, 
maresciallo,, che dopo il mio .abbocca-

eh. IO designava indispensabili prim^ 
d'entrare in negoziati colla Reggenza 
imperiale/e perciò, l'ayvenice della 
.causa dell'imperatore non .essendo in, 
verun modo assicurato dalr attitudine^ 

jjella nazione e dell'armata francese^ 
diviene impossibile a S. M. il Re dì' 
prestarsi a condurre negoziati, i risul-' 
tati dei quali dovrebberp,,,,essere im,„̂ : 
posti. :da.J.^M.,,,alla nazione francese. 
Le proposle che,„.ci,. giungono da.̂ Lon,-
ira, sono inaccettàbili nella situazione 

rs; 
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a&^- «ver fatta!'ascensione a, piedi *e 
•vllìiate le lave, tornarono in città alle 
bli2 dì sera. 
. - r 7* "^ I giornali di Nopoli annun­
ziano che la vedova del pianista T,liab 
berg, figlia del cclobre contante Utìia-
chc, ha invifUo al Siiulnco h. 6000 per 
fiulannegglati dal Vesuvio. 

CAGtiAUI, 4. — I giornali Cagliari, 
tani pubblicano il manifesto del Gomi­
tato ivi costituitosi, sotto la presidenza 
di quel Sindaco, per promuovere un 
monumento ad onore del compianto ge­
neralo Kfisio Cû aa. 

^̂ . GÉNtìfl,8.. 
Mercaulile: '"'"" 
••: S. A...,R il.dopa dì Genova ha mani-
.feslato il desiderio di essere ascritto 
come socio alla Società di letture e con-
.̂ prsazippi,scieptifìcjh .̂ : 
v Ì̂jGglstriam^Wjfe:tfcn.que^^^^ 
.torna ad onore dello studioso Principe 
e della studiosa Società, augurandoli;: 
questa,che l'esempioirqvi.moUì imita­
tori, nella gioventù .ge.npyese. 
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Togliamo dal Corriere 
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fgpjTJ, i quali sottp i tìtoli,speciosi di 
beiiezz|.,j|̂ ella, storia, ,e compagno del 
jiasseggiò campestre, ci narrano brut­
ture e ci>:̂ &iiho: triste compagnìàifitOirgiornb '̂àiràrtigiàntf- '̂̂  della 
ly^ofessore Gatelani non è per certo 
un,pessimista ; basta leggere il suo rac-
cpnto cin-quantottesinio: i a bor:§^jm(ir-. 
rità pk farsene capaci, È. scritto., per 
coloro'elle pòco credono àirónestà, e 
Hieiio poi ne' poverelli; e per quegli 
orsiti^quaii,vanno brontolando còl Sa-
nazzaro, cbe il mopdo ìnjlP.'Ĵ Wil: VMi 

sua mercede, essendo cosa lenuissima 
in sé e sulla quale pare a prima vista 
che non si possa fondare veruna .spe­
ranza^ sogliono andar dispersìjiu abitu-
dìhî iVìzióSé̂ ôin ièpesè'rtóh necessarie;' 
E nonnè-Cosa rara udire in bocca dèi 
bisognoso e, g p l c h e ^̂è peggio, def 
.padre dì famiglia: che,m'ho'àtare di 

, Jgen^i Sofeilk,D^^^ de Lad-. 
mirduU, Frpssard,[C^^ e Clia-
'g#»iier;protìun>ziarisÌ'à^ 
d-'generalì, Coffinières e i e Somf séno 
contrarli. , 

Fegconseguenzàfiligèn. Boyer dovrà 
l^at^ka Hastiags, per vedere is§ e 
JSSSIffill ^ ' . M » e una Conyenzipnp. 
nelsenso sovrir;dicato; però alla con-' 
dizione, che, li comandante in cap^ 
dell' armata 'min firmerà nò avrà coii-̂  
venuto di, alcun trattato. 
,; :Egli (Boyer) dbVràegìialméinteespò'rrf 
iali;imperatrice l.a,situazione dell'armala 
e. tluMpra sia,,,,:impos3Ìbile l'arrivare 
^d,una^^:sp!pop^^ sarebbe.J^; 
desiderarsi, dovrà sollecitare ia consegnâ : 
tìì una lèttera, colla'quale S^M. svin­
colerà l'annata dai suo giuramentòdi 
fedeltà all'imperatore, e renderle ia 
sua Jibertà 4l42Ìorie. 
'^-Banjain-Martin, 18 ottobre 1870. 
. r l l ' ^ i ottobre ebbi notizie dal gê ^ 

;pera!e"Royer; desse sono le^sòlè'che 
:ÌPai ricevetti; llUetto generale non es-
Sfe,.MCC?^jQrp^tQ da Metz., l id i - , 
spaccio erami trasmesso dal prìncipe 
Federico Carlo, ;e; Spedito dal conte di 
Bismark. Ecco la traduzione di quésto 
documento : 

constatò, con dispiacere, che non vedo 
alcuna ; probabilità ,d.i poter pervenire 
ad un risultato mediante i negoziati 
politici. 

a,Ho ]'onoreJ,;Sig.... Bismark. 
Firmato; Federico Carlo.SÌ 
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ROMA, 7..— lì presidente dèlia re-
puìiblicà francese ha consegnato all'am­
basciata italiana lire IHOO' pei danneg­
giati dell'eruzione del Vesuvio. 

— Il ./;,rfe,7ìomft crede saperé^lti'iS,' 
M.,il̂ Re d'Italia^jìyrebbe accettalo;'1|̂  
Jv|tn ; ̂  feitb|Ì0;da^S? Mfpimpér àio re;'':d; Affi 
'̂̂ Iria tìi;rectìrSìa:^iennà perii'Kspóéi^' 
zioìie uhivèrsalk 

— 8. — V^iJpimcniè'ìi^ 
scriittnlo'"seg['eto dellâ ^̂ fCdmera, sulle 
lèggi discusse non abbia avuto •rielì'til̂ ^ 
ttima sèdiìià Validità aicuiin.,vperbhG;i,\ 
dépiitàti'erano soltanto 208. Censura ^li' 
assenti, e piiivliicòrà^qùèllì chértròva'̂ ^ 

''dosi'à ;Ròma non intervennero '̂ l̂lfCIft-̂  
mera. • . ^ . 
'•''"FIRENZE, 9.irr.musenatore CjMimS)' 
è partito per: Londra: Egli :èf Statò in'c^^ 
ricalo di tessere 1 elogio di Faraday, 
onore 'che Sp6ttèfà xiév turno ai' più sii-

. l " , > : • --..-^A:- ;-

rhàti ehtmici ' del mOndo. 
,jyÉ:qu^la''una insigne dimostrazione 

.i^;ii^^'^r:r-^s:ii^.li^2i:^ *=-j=--i: ,i£:»5Aaiii3uji£E3si-j=^a ju.' 

giorando, e non sì sanno capacitare questi tre soldi che mi rimangono? là'̂  
còme nèi'tèiieri'^ànimi prèudario'poèto !rueglio.;è dìugòderseli e iidtì'̂ cî 'neiisàr' 
1 Virtuosi sentimenlì. 
^ Nella prima n̂ovellina del libro in-

tìt^^ta y( 7?ai(((cqìtto, iipsegpa ad un 
tempo ai picpoU bimbi sobrietà e ri­
sparmio, non essendo'bohe rimpinzarsi 
dopo Un buon desinare, ne spendere 
soldi quando si possa farne a rueno. 
E .̂qui mi viene in tajgjìp d'invìtî re an­
che gli uomini a leggere questo bel 

più : domani qualctìe santo aiulcrK' 
Qosì parla lo sconsigliato. 

0h qy dpv^ vai [col tuo:articolo 
bibliografico? parmi d'udìre*da più 
latif'A vota' t-agioiie, o leggitori ; e non 
voglio s'aBbiPa dire che ho cangiata 
la mia seggiola in.un pulpito di mis­
sionario. Toccando dunque di volo il 
racconto in dialogo Molti pochi fan 

/'txssav |a.̂ cuì.̂ ,syi)3pjira, il risparmio, 
jeJ;)'a|||[;o che, segue, economia ed,, ava^^ 
jnsia da ciii si; apprende a non dar ho-
gU eccessi; mi piace qui ^rriporlai'e 
intero ìlràccontino terosco|5io, e can-

ingegno e l,!animo del, professor Cate-
lani, e la dolce tempera deriibro che hocchiale più lungo di questo 1 più 
ha .donato alle scuole. lungol più lungo! -^'A quarfìqe? di-

_« A visitare un buon vecchione, a- mandò. Ja .m^dre. — .Per«veder JDio, 

dr altissima stima che tocca alla scien­
za italiana. {Corriere TÌaliimify. 

NAPOLI,' Qh - , " Ì:è|gesi nei:'f/ccoìo,.;,-
:;̂ :;;̂ Lo gita al Vesuvio i mentore%;pròfy 
Pailinièfi, riusci benissimo. Eran più di 
400-ì::̂ giovani guidali dairilìuslre pro­
fessore; fra essi molti stranieri. Il pro­
fessore dalla .loggia dell' Osservatorio 
pronunciò un cli'scorsoj nel quale spiegò 
la topografìa e qualclie nozione sulle 
eruzioni. Fu applauditissirno. I tomisles 
partiti da Napoli in due spedizioni, l'una 
alle ore 6 e l'altra alle 7 del mattino, 

^dato un cannocchiale; e per quanto 
'concedeva là'stagióne e'ròi'aeila'po-: 
tenza dello strumento, volle che gp-'. 
dessero lo sp^ttacó'o dello più belie 
k^ ;l ,̂,btìte^cps%del cielo. La Giorgina 
'guardò,guardò poisifece seria e disse:' 
Oh qùàiitò pagherei se avessi un can-

1 

jmico degli studi e della .^estiva.cpm 
pàgnia, era, andata la Gìprgiila con 
già madre. 'Lo trovarono' ĉhe slava 
'Osservando alcuni iotéili col microsco-
pio. In buon punto, venute 1 diss'egli 
Fatevi qui anche voi, e osse||ate. Alla, 
Giorgina, quando,ppse. l'occhiò -filla' 
lente, parve d'entrare.Ju.^;un àltrò^ 

tante esclamazioni un vocabolario quan­
te ne cavò fuori la Giorgil}£(,̂ .̂yeĵ nto 
poi sera, iljgrtese vecchio le condusse 
sopra^ un terrazzino dov'era accomo-

risposa la Giorgina. Sorrise in comiià-
|nia della madre ìLvecchio; ma con-
^iderandp'it'bùon lato di quella fan-. 
ciuliesca risposta, dovette intenerito 
soggiungere: Chi può mai,(e sia pure. 
un,bambinQ)4|.yar gli occhi in alto, 
I non pensare a Piò?» 
, Dopò ciò io raccomando caldamente 
agl'insegnanti del nostro idiotua il li­
bro deJ|rofessor Sìnitta|di,.ed allema^ 
(Jri ed alle donnevieducatricì quello* 
derprofessor Catelarii. lo mi sento' 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 7;':^:La voce ch'era corsa 
ieri della morte di Rochefort non è 
esatta. Egli ò tiitfavia molto ammalato 
da qualche tempo, e trovasi àllMRfcr-
meria. . ( COÌIHIÙIIHoniìel) 

>^a Voci accreditate nel mondo dijilò-
malico lasciano ritenere che fra Madrid 
e Berlino furono intavolate delle trat­
tative per un intervento tedesco in Ispa-
gna, L'influenza prussiana sì sarebbe 
COSI piantata contro la Francia dall'al­
tra parte dei Pirenei. I negoziati prò 
non ebbero esito. « 
• ;iCosì il Consliluiionnel 

^ ^ I I I I ' I ' " 
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!• Noi riteniamo che mesti neffoziaii non 
abbiano nemmeno mai esistito. 
'i'^,ln,seguito al /apporto del ..Duca di 
AudillreliPasquier parecclu individui da 
.essoJ'^l^^^^M come .au^rijl^dolo 
>̂ '̂:*;H.̂ fê fi)̂ f"milft'=̂ ìm?PSfati dalpro-
''Curatore della Reiiubblica. 

— -̂La,CQaunìssÌQne.della liberazione 
del territorio ha deciso ieri pnattina,̂  con 
•9:,:'voti contro 4, dì cercarê T '̂mezzi per 
facilitare un prestito di tre miliardi. 
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— E inesatto che il maresciallo Ba-
" ! - • . -^1 • l - ^ l ' - ' | l ^ i . ' - I , 

zaine,,siasi costituito, prigioniero,:"YGX 
.̂ctjmtmdante im'capo jdejl^amintaji Metz 

.k^ soltanto. prey|putp,'itlninìs^^ , 
i^i!^Fa.é'?Sli,vSfeya:a,disposizipnfi del 
^Mmmm "̂ ^̂̂^ " '̂̂ '̂ '̂ ftiatì̂ e u consì: 
glio di guerra fosse costituito. 

SPAGNA, G. -"'Orv|;SÉe;Ìa;:prigioMia 
.di Don Carlos è formalmente/smentita, 
i gìprnali dànnoi r̂ ^̂ detl̂ aglì sulla^rottó 

^̂ clie, le, bande,dd,prptendente hauno;;W: 
,bìtp,,dal,generale Jlorioiies. 

Parp ,(ìlje5:ì;'; Corlisti,, deludendo ̂ la ^yi-
gilanza delle autorÌtà.francosÌ; siano erii 
4i:;atìijn. lspagna^ppr,4ife^^ 
•;Éy^hp-pocò;3upgl;4a l̂ft 
.cuìti dallevtr.uppe di,,Mopiones. 

Oggi' ebb^|Ìòogo : p apértup '̂;^ì; ;û  
Università'per la scìeiiza del Giudaismo. 

AUSTKIA-TJNGllERIA, 6. — La.iVflffr 
'iTr îei'reÀse'annuncia la chiusura delle 

tratto ad amare eddèstì benemefìlT; e 

s r̂ eglino,tanto modesti'iquanto sono 
valenti.!, E quésta loro; qualità^ mi topa 
.â men30i*ia ciò che diceva tìlùseppe 
Giusti del celeberrimo Sismondi. a; Con-

I - ^ "fc 

versando con esso sì sente sonare in 
testa quel verso .di Dante 
.-• «Voi rai levate sV ch'io aou,più .ch'io ii 
Semplìcei'modesto,.,moderato, gentile, 
;}jU ĥto mai,'ecco, oltre a queilltffthe 
si conósce da tutti, lo sue qualità.? 
Cresce pertanto la reverenza per gli 
|ipn|ini di merito quando si paragona 
la dignitosa semplicilÈi della vita loro, 
alla iattanza dì certi dappoco; la cui 
mento non va più oltre del ciuffo che 
si rizzano ed acconciano nei loro alti 
pensieri filosofici. 

Ejqtii. fp..fiqe.d'ua tratto, afflucliè 
'ipon^s'abbia a dire, che dal guscio del-
i'òstrfcà sia scattato un purìgiliouedi 
.vespa 0 la forbice d uno scorpione. 

" S. '"luzzi. • 

http://sostenere.il
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GIORNALE DI PADOVA 

J . h 

i^i. 

ji^i^T^'i^Si^V.^'^'?^ 
j JW •<r- W 

y f - _ * j _^^ H ^ H U •-

conferfiiî .e déì vescòVÌ, tioUe quali Ven-. 
nero tl'i^sì completàtnehte accettate le 
proposio del cardinale Uauschèr. È del 
Slitto poi infondata la notizia che alcuni 
Ycgcovi abbiano protestato contro le de-
jiberaiiioni prese,. î î '̂ î''̂  ali'incontro, 
nelle contercnze, regnò il più perfetto 
accoi'do sul modo di procederò nella 
quistione delle congrue. 

,t —. •>4 •*-".^frs 
^ • ^ 

•-^'-yn.' ì H^ -• 

•^>J^ 

• n 
i - i ' i i 

AfllH-UFFICIAM 
i . . ' , - • • •' 

28 aprile 
R. decreto;,cpn:icui^èì;fìs9a^yndennità; 

.gtói^riallera'peÌ.mìl(taFi?dèl^i^^ realê ^ 
'erpiipagéì «^^^ Cùrpó̂  teglia.reainia-
i-ina, comandiìti^^àfèctfrla^^q'aHti'aspcirto^ 
dì polvere da guerra o,materie esplo­
sive. ^ : ' , , . . , . . , ,,.,...v I 

Vi. decreto, con ;̂C\̂ ì è aufórii^zatàila; 
Società per filatura dei caseami'di séta, 
Sìiuìtà in Milano. , , 

Disposizioni nel personale dèlia pub-.: 
blica istruzione. 

^ ^' 

M 

H^itr/iB 

n K a il 
s : 

s. 

1 
^̂1 
*<i* 

, • - " • ^ 

E ]!^0;riZii "VARIE 

I l c |Hiéaa! Ìone 'p r«v lMcaa le , Regì-i 
striamo con la più viva compiacenza-i,la-
notizia che oggi lavnepùthzidh^'prbViii;-^ 
ciale ha deliberato di' proporre a l Còtiv 
sigilo prossimo un sussidiò di lire Ì500' 
a favore dei danneggiati ' dalla recente 
eruzione del Vesuvio. 

r c alla Destra che possiede il proprio 
Sta(uU) compilato sulla base delle nuove 
leggi, ebbe ad unirsi in As^emblea pres­
so la Regia Prefettura nel giorno 7 corr. 
onde vesolarmente costituirsi colla no-
mina del Consiglio dei Delegati, 

In tale Adunanza vennero eletti al 
•detto ufficio i possidenti signori: 

ì. Botto'pie Irò 
2. Breda cav. Vincenzo Stefano 
3. Camerini conte Luigi 
4. Celìotto Antonio V ... 
5. Cittadella conte Giovanni 

. 6. Comune di Grantorlo 
7. Giaconi Bonnguro Paolo 
S. Gomicro Giovanni 
9. Malfatti Giovanni Battista 
10. Melloni Valentino 
11. pacchierotti doti. Gaspare 
12., Pailaro Giovanni 
13. Tescari Luigi 
14 Trieste cav. Giacobbe 
IS.' Zago Bartolammeo • 

Per tal modo questo Consorzio deve 
annoverarsi fra le Società regolarmente 
costituite,'.a-tenore di,Legge. 

Moial. .^ Con Reali Decretili aprile 
ultimo scorso furono fatti i movimenti 
che seguono nel personale d^i notai nella^ 
Boatra provincia;; ^̂  

Marcon dott. Luigi,,not^ioin Sandrigp, 
Iraslocatora Piazzola sul Brenta; 

Ravenna dott. LucianQ.idera., in Me-. 
st[;ìnQ,;,;ìcleni. a. Montagnana ; • 

Golfetto idott.: Pietro'-Candidato notaio, 
nominato notaio,,, in Teolo. 

Belle A-B-U-r--;ll;^bustò'posto nella 
Siila Verde:-idei municipale ,,palazzdj;4^^ 
Coinm.^Apdrea Meneghinii^è opera, W 
mia cfet̂ eî e,: jlìiccàidi''pri3gi, ^che onorar­
la cittàlhòsira'̂ ècii il giovane prof. ::L'ùigi 
Ceccqn che la scolpì. Alquni''|pérò;-;nó,h' 
san n^iroYgilJj^ perfetta yi^ssb 
masgimam^nfètsè;vednto di profilo^éd-
ìn;veroJo scuUorem.4iede un àipetffi 
austóro, forte: e niitnto'f^qnale: non; eff 
quello elei sempre compianto nòstro 
pirimo Sìndacc). Né' la pìropor^ìbrìe deb 
busto ; superiore ̂  alla n a l M e , s » b e 
ba|tev;ole a ftip, tacere la:critica, poteri-' 
dosi bènissimo rappresentare l'uomo più' 
mingherlino in misura colossale. . 

NelP.opera-; del Geccon la scrupolosa 
aGcuràtézza è ovunque parimenti prò-. 
^psj\)..perfino nclP elegante piedistallo,; 
ammirabile se considerato a parte, ma 
cl̂ e, forse appunto per la troppo mina-' 
zipsa condotta, nuoce al principale. 

•': A. SACCIOCTTU 
**»ssegs la4a m S I U a v o . —• U bat-

partendo questa mattina alle 6 Ì\2 per 
rientrare alfe H-2 .meridiane. 

iVotkxtc i w l i f e r i . ' — Fino da Ieri 
1 soldati della 2" categoria ISSO del no­
stro distretto miìltai^è, cominciarono le 
ieeioni del tiro a bersaglio. 

S o c i e t à . iV A | > l c i i l t o r i in Padova. 
Fu diramata la segucmei'^-^ 

S'invita la S. -V.' ad intervenire al­
l' Assemblea generale dei Soci che avrà 
luogo presso la Società d'Incoraggia­
mento nel giorno di sabato 11,corrente 
alle ore 2 pom. per deliberare sugli ar­
gomenti sotto indicati. 

Il Presidqnte 
. ConiNALD!. / 

li Segretario 
BAHBAnO. 

OGGETir^pà TRATTARSI 
: iiJGpmùnicaziohi della Presidenza. 
:^ "• !^i :'Cbnvègiip „col Còrhizip Agrarìp^^4^ 
Piove' per'PisCituZibne'difùn apÌariò:so-: 
citile in' Piòvei 

: ,v,3. •CÒhòbrsb alPEspòsh 
di::Tréviso. 

4. Alito rizza zio ne altÌori'si|Uo d'Am-, 
mmtslrazione dt stanziare le Somme oc-i 
correnti per le spese relWlive agli og­
getti indicati ai numeri 2 eiSjVaVùfo rì^' 
g'Liardo alle'esigenze del bilancio, 

b. Proposte dal Consiglio circa^P 
.4£\-rr"-^^ 

gì 
V r 1^ 

PP; 
; j 'X 

iportumrà di una riforma dello Siàtùiò 
sociale. 

Padova, li G magfjio 1872. 
! ,iy. JB. In caso non possa aver luogo 
là'sédìità'iVéi'éioi^rìb suindicato'per man-

gorica del signori CoBléilì e Carrera» 
che ha avuto il suo giorno di fortuna e 
dì attualità: /j'o.s;}i7c[̂ itó di Fiorenza. 

Atto di iiciicllcciixa. — La So­
cietà fllodrammatida Carlo Goldoni nel-
l'ultima seduta consigliare, deliberò di 
dare una rappresentazione ad ingresso 
pagato, a totale benefizio dei danneg­
giati dalla eruzione dei Vesuvio. Non fu 
ancora stabilito il glorùo In cui # trat-
tenimento avrà luogo,; ma certo,non 
prima che la Compagnia Varacchi abbia 
terminato il suo corso di rappresenta-, 
zioni. •.'. ' 

Lodiamo altamente^iU nobile yéî carita-
tevole pensiero ,di questa Spcielà, e, spe­
riamo che i nostri,concittadini lo asse-

,cqnderanno, col l'accorrere numerosi allo 
spettacplo. , 

,, Pctroiifivi. — Noq;Unàreat0^i:le: cir̂  
glia,chequi npn,,sÌ,.-tjraUa-xlei fasti della 
Cpmunej. nè4eìla:dis(i'tH;ione ,deiM6nvî ^̂  
men^ivpatavinij, bensì del càjMdciS;!chf 
;hanho^ayu.fe;Ì niesseri^ 
Teatro Garibaldi, di sostituire al'̂  gaz, 
il; petrolio pei 'lumi delPòrchestra.'Cre­
dono forse i nuovi ipètròliérì di conso­
lare 1rttìèP'aègli;J^|èttatÌ^i;'^ 
che tramandàno'qtief Iiìn!ì massiint'quan-
dovi?recipienti non sono ben tenuti? 
' Giacché pur troppo il pùbblico non è 
tando caldo per accorrere alla comme-
'dia, non gli si diano almeno alìrì mo-
tivi di giustificare la sua freddezza; . . 

FIlrtcIraiiiBiifttica.i—J Domani sera, 

tano tutu ì mezzì'per poter salvare que­
sto veterano il cui posto veramente dq-
Veva essere nel giai'dìno degli Invaìiclì. 

Ufltofio d e l l o S t a i o C i v i l e 
d i fi*adlova: •., 

B^lkitinoJiel % maggio 187;2 
NASCtTE.—Maschi n. 1. Femmine n^ì. 
ESPOSTI. — Femmme N. 1. 
MATRIMONI CELEBRÀti.?'^ Barovier Mà-i 

Parigi . 
Rendita francese^SOiO 

» .. italiana B0[0 , 
Valori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. 

Ferrovie Rb'tì̂ àno 
Obbligaz. >, 
Obbl. Ferr.iA î-*E. .i863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio suiP Italia , | ^ • 

m . h Doffleitiep,.laypratore;i^Jfefa|| |,^ TabaccRT 
^bpcavetri^^maggioj^nne^^^^ 
Gipvanna^Giacinta Maria::di Sante,,4^Ìcrédito mob. francese 
mestica,,,maggip|?enne, entrambi dì H- " " ' " ' 
dava. i V 

MpnTi.,.^;;!, Ruzzante Ama,lia di k^i 
Aonio^di^giorni 12. - ' % Zecchindtb Lùî ' 
già di Bortolo dì. mesi 0. 

NBLL'C!3PiTALE,GiyiiiÈi':'r-3. CoÌn Mar­
tino •fcAiidrea, d'atini 64, villiòtì di Piâ  1 Austriache 
niga, ammogliato — 4. GiacomelU Mi- g^^^a Nazionale 

Napoleoni d oro 
Cambio su Pariiri 

Cambio su Lòntìi-a 
Aggio dell'oro per milL 
GonsòlidaUinllesi '̂  
Banca Franco-Italiana 

Vienna 
Mobiliare • 
Lònàbàrde 

8 
M 3B 
68 20 

257 SO 
m -r-
182 "-
107 60 
207 — 

73i8 
480 — 
708^— 

87 32 

25 31 
.'?::i>:iai" 

931i8 

9 
S4 62 
•67 90 

] 

43^ — 
2£Ì0 2S 
120 — 
182 50 
198 2i7 

. :73i8 
482 40 
70S — 
87 47 

. m 37 

02 
4^ 

gliele fu.:.Pasqualè, d 'anni 53, lacchino 
[ai;Padova,, ammogliato -7- ^5;;;C&ppetlà 
litìigi Angelo fu Luigi , ;#al ini 26, vil̂ :̂  
lieo di -Afigulllai^ai cèlibe. 
R^OSSEUVATORIO ASTRONOMICO 

DI PALOVA 
U meggioj872 

A mezaodivei^o' (li Padova 
ì\mjpQ medio di Padova 
ore 11 m. 56 s. 9,8 

Tempo med. dì Roma ore Um, 58 a. 36.9 
OisiiScrvaztout n tc te o r o l o g i e r e 

eaaguite all'altezza di m. ifdalsuoloS^ 
di m: 3Ò:7^ÌlriiMÌÒ medio del mai^ '̂"^ 

Cambio su Londra 
austriaca 

I jL- j^ 

8 
3 3 6 -
200'30 
3̂30 m 
838 — 
898 — 

112 70 
72 30 

9 
328 m 

368 — 
83G — 
908 li2 

-M 

•',t^'-

71 CO 
ì^ 

SPETTACOLI, 
TEATRO GARIBALDI^; -̂ ì La drammatica 

canxa. del:tiugierp/legale elei Soci, s ' in^Jo }^ società aiodrammaticu dei-
tende convocata col preséntèavviso pel 1 i'AIjegria darà un trattenimento di reci-
gidrrib\di Doniénica j 2 : c Ó r r / h e r o r a e ^ tazione nella sala teatrale del circolo 
nel locale sovrostabiliti.,.., 

0,,maggio 
-^ 

i S o c S c t à «leII''ALLEGinAE"Bl':NKFlGENZAiy 

Ièri ebbe luogo nell'Ufficio di Pre-
sidenza la licitazione privata per l* ìllu-^ 
minazione a gaz del mardino daWAUe-

"(jrla-.e.-Beneficcnza in Piazza "V. E. a 150' 
fiamme.tì fra tre concorrenti rimase 
aéliberiitario ilvsig. Bottacln Luigi còl-

••l'impegno di compiere il lavoro entro 
il mese corrente. Colla luce verrà, spe-
riamo, anche d resto! e sappiamo giùt, 
che nella entrante settimana si aprirà, 

;la licitazione per 1' appalto del éaffè-
Birreria-Bestaurant. 

MiBwSca sftcì'rt.'--^'^Lunedi 13 cor­
rente nella Basilica di S. Antonio al 
tempo della consueta messa caiitata-^^ 
avrà luogo la ripetizione dei quattro 
componimenti a quattro organi del mae-
stro Luigi Bottiìzzo-, già da noi uditi per 
la prima volta nello scorso gennaio. As­
sisteranno air esecuzione distinti diìet-
tanti, nonché il celebre violinista ita-

popolare. 
Arresiti. 

i-'-: l 
Dalle Guardie di P. S. 

^ V . . , - • J . ' - -^ 

Barometro a0'—miti . 
Topmooietro genti^r. 
T:)n3.d9l vap.m. àcq 
Umidità relat iva. . . 
Dìi^i^W^ùt^za. del voM 0 
Slato à.ùì cielo . . . . 

OrQi' 

iMÉih»i * i i *»^ 

'-• \ I' : - I 

-^ TJ 

753.S 

21,21 
91 

?•-"•• ." ! 

1 . ^ - 1 ' - ' • - = ': 

752,5 

12,97 
95 

ONOO 

Ora 
p. 

fata a benefìcio 7, dei danneijgiattedal 
V e s u v i o . ^ Ore>8 1|2.. 

BàrtoÌùniè{y MMhìn qeféntì r<^sp. 

mwm ì 
i l -• - ^ 

• j il-l-t--? f h 

m 
'•T:-:'I- -

751,0 

12,05' 
96 

NO 1 

nuv. I uuv, I nuv. 

vigg. ITÒSÒ 

sono stati arrestatì^'due questuanti, e 
quattro. donne vagabonde di mala vita.' 

ConLtB-'avvcB»»!!.!»!!©, .— [Furono ,di-
chiarati'm;|.CQntravvenzìone. duĉ  eanet-
tieri.per mancanze ad. alcunl̂ ^̂ p̂̂ ^̂  
inerenti-fayoro esercizii. 

S d u i e s l r o . — Pei*'ordine ,del Tri­
bunale duLìyqrna.è, s#ia^^s^^ 
in una proghei:i||:;̂ iti;,(^u^^^ 
^òla, bottiglia eh^jaVeva di li(iuoi$ ;̂;Bé-. 
riedettinp^,^nza;sapergyitrp in propof 
sito: sembra porò,,per diritto di priva-' 
tiya .fro.clut,.o.: 

Eie, — Nell'adunanza che ebbe luogo la 
,sera delS corrente maggioJn.u.riilfSala; 
della. Camera'di;cQmniercifM.SÌilano,!3agl[ ge3uìti,a;j)r0sda. La 

ùl signor,capi^anp^.Camperiplr^^ ,̂ !^P^^^ .̂ '̂ .,l?f*'î ic^-; §^ Go 

Dal mozaodì del 9 al in32Zoiiì,dal 10 
Tamporatura massima'^ 4" i^",5 4, 

,n mìnima — 4^ÌS',Ò 
^Àdina c a d u t a da l Ciclo 

dallo Oabt. aliéO pom, dot 9==raill. 21,9 
dalle 9 b. dâ  9 alla 9/ifl̂ del LO mUl. 18 

di depositi e di conti correnti 
Gàpitale lira, 5 , O 0 « S , ® ® ® ] 

;ì!i;i.c(^j^.ji0rreat^,^carrispoodi?ydo Vin­
teresse del é t " | à . \ © i ® . / ' • 
'̂""•"Ptìr sommo • vS'rsat^ vmGo!?te perdo© 

Riceve; : tjarearnsfiU in coTito corvette, 
ia,oro.vincolati per.,45.giorni corrj 

Senza trattenuta d'Imposta sulla 
ncchszza mohiU, 

<-.-A} r:ii:lf. 

: mSFACCl TELEGRAFICI 
( i a S N Z I A STEFANI) ^, j 

^ ' ' ' " i l I ! • . m 

,,. DRESDA, 8. —;:lFcollegÌo'EcIiìvinal 
decise.ad unanimità, di protestare con-• 

; ausonia tvimbiaU sali Italia ÌÌ:UIÌÌ^3 al 
oìflno, di due firme ^^ 
a 5 ' oi*^^S '̂'5 3.lla scMéiirì. di 3 rrièsi 
a 51^2 0,0 1 « < e i m V s 
fe 6 01^ « « < « €;ia.e3 

-•';'•• 

Imiio signor Bazzini. 
r^-^ 

Diamo conto, Tcati'4» Garaivaldi. — 
del Bicchier d'acqua ,i:appresentatp,,̂ ,î  
sera. Per verità il',, bicchier s'-è''fatto' 
aspettare per tre lunghi atti,, ma nel 
qua,rvtp:elfmalmente comparso e l'autó^^ 
ha voluto d,iinc),strare l'influenzciche un 
îcyjbî î  djacqna pwp, ,^^ governo. 
degli stati^,fl3pÌQCple,cause grandi,efr' 

,fettij^Ì!|Ì|iymassim^^ •gqUnghroke:, mas-
i:èiniâ  che, pptreljbe esser .verajî jnia po-
trebb^iapchevguastare.la'mpùtazlo.ne d̂  

.-qualché-̂ pperat. storica,t 
iia Compagnia Peracchi';Ya'mostrando 

'esnov^'pia'là^survalentìàSil;;^ 
;(iìyennetQ?rtp impedito éi-palle produ-
:ZÌo;nlè?(Ìalla freddezza del pubblìcp. Qùan-
:;do de produzioni: t^ono/pm interessanti 
: e if pubblico SI ; f^Jy;edere in̂ jHea tre; si 
^ rim ette, U. tpiip; ; ariche • sii l'̂  p aldÓsCG nico, 
e gli attori possono e vogliono mostrare 
quello che valgcino. 

•ii^iVt ! 

LpsfàfzosO vèstì'ariofè!l?at)paira[b scé-
'rìicd furono d'iih lliisso" adatto'alle esì-
p n z e ' del dramma. Rispetto poi agli 
artisti, sopratutto 5o?ylW/&ro7 '̂ (G. Pérac-
chi; riprodusse egfegiamente il Ihio sor-
riso e l'ironia diplomatica del protago-
''riista^ e la signora Michelnzzi lo secondò 
col 'sùo acéento impertinente ed uno 
sguardo malizioso sotto le spoglie della 
•Duchessa di Mavlhovough. 
•, Questo giudizio deve rinfrancare il 
pul)blico a i accorrere numeroso alla 

I , ii , - ' 

rappresentazione di questa sera potendo 
cosi ottenere^il triplice scopo di fare un 
opera di-carità nazionale a benefìcio dei 
daiìneggiali dal Vesuvio, di far cono 

pratiche J a U e , da lui, da,l ,,sig- iMeazza 
dal;:_prpf- Mjhortp Elrrerjf'Ve. dal. •profei 
sove- Jacopo VirgìUoóa'^Genpvaj.aJVene-
zìa|mNapQli,ya;,l\IessihaJ a Palermo,,a 
;;Eìcenze ,e^a;^omà:per;J|iVcbs^^ 
iÉómitatori?iHfl*i5mriò^'delle Messaggerie 
'Marittime lìalia'rìe. 
•'^''Ìter(dp.f)oi^^^óiatofa30ftanimi 
guente òrdirìé dèlgiorSò^^^^ 

j,pacfuhanzà elègge-il'G^ Fiaiéi^' 
2rifl>'io liell^'p;eirsdhe^^;deiì'9i • ' 

ùMtHf'GilxUo BelUn;:agìU, Sindacò 

Cavàlieit^^:^:è?..iVe*/rf, B S c h i ^ ^ 
; Milano. 

: tìmm.^^i^iiJfìHém^^^^ della 
Banca Generale Romàna. 

; Comm. Scib'óna, Phlerino. • 
•.'•'Comm. Edoardo tl^Smìco, Coniram' 

miraglio. 
Cavaliere JI/. ^m. ' ra , Banchiere, Ve­

nezia. > 
MmnMo Otlolenghi, per la Cassa di 

Commercio dì Genova. . 
D'Auverny Giovanni, Banca di Na-' 

poli. 
Vonwiller. Banchiere, Napoli. 

• Cavaliere Neroegna, Brindici, 
' IJnfi 'vi iÓiiisa d e l l a ' C o n s H i n c . — 

Le|;gési nel Gon-sHtiitiomi'èl: 
Il sàlice ptàngéhCé che aveva Ombreg­

gialo a,. S. Elena la, tòhibà'di Napoleó­
ne I,;;Ì4U, com'è Tibto^ trasportato in 
.Fi'ància àirepoca della trasràziòiie delle 

vét-no dell'inipérò 'cóntro d'hltrampa-
taoismo,-éptloraanda che irièg^e sàs­
sone circa i'esiilusione dei gesuiti ésten-

MADRID- 8. — Congresso — Il 
m n à t e 4 § l k . g » c i , d i c h i a ^ ^ 
governo nceveUj^spddisfacentissime no­
tizie suiririàurfezlbne. Il piatìòlii'Sèr-
rano produsse la vittoria di Oroquela, 
la dispersione e la fuga 'delle TOcir 
versa Eì^tella, e ,la,,sottomissione dì 
oltre 3000,,insorti su diversi punii.della 
Navarra. Le noLìzie delle altre provin-
Hirsotìò soddiffideotr:^^"" -^^^ -

Vf LtÉNCSs,, 8. -rr- Secondo le ul­
time Dotilie uffi'diàjril numero dégrin-
sorlfclella Navàrra ' cte fecero sòìtp-
mìssione ascende à':3500. Un disertore 
preso ad„Oroqueta fu fneìlàto. La vita 

JeghallriprigipnMfu, rispettala; "Gdtì-
sjdlCMtìilnsiirrezione , dell^ , Nayarra 
cottie lerniinata. ".-••••• ' '' 

•Fa'aì^Ucipà3iòat|>i^Ó|^y#2itìtìi còtiiro 
depositai di, fondi pubblici^ ,g..|aIori k -
dosSriali a 5 i l | S ©|©. , \ . 

La misaradéUe sovvendonì ó de'-
r@5 Oj® dd corso di bor.̂ a pai Imi 
e'V^ilori'ciBlld'Suto o:da esso diret-
lamenta .g;^'''^ititi. 

Per laUi gli altri viene fissata di 
vo'ta la volta. 

RiiasGìa. lettere di eredito,sali'Italia 0 
Kujl Esjero. 

S'cotìià effetti cambiari saU'Estaro ai 
(}ùfs\ ai giornata. 
"S'incarica deirincassó e pàg'Móèto 
di cambiali' Ò;:coapons in Italia ed al­
l'Estero. 

S'ioGarica, p,0r conto terzo, della Ira-
smissioDe ed esecuziòaì di ordiai allo ^m: 
principali borse d'Italia e dell'Estero, 

Padova, io aprile 187S. 
/ / Vice Presidente i 

Il.Biftìttore 
8 305 Enrico Hava 

15) 

. ^ ^ T -.^-^^ 

PARIGI, 9, 
ancora costituito prigión 

LdMLì). -
^ >••• ' Ì P U V T ' - I 

Sig. 0. Galleani —.Milano. 
Parigi, ;20 hovembra 1867, 

Nel dubbio n,pn abfciatarìdèvtìta là mia 
in data.5 corrente mese, non avendo pe-
i?anco '̂'avuto risopntPQxj^RèT ricévuta la 

Baz,iÌDe7non rsi è f merce riehiastavi, vi rinnovo la commis-
Moinnìprn'̂ ^ ' "" isìbae di 24, scatole, delle-vostre" pU-
JUiuniero. iole Broncliiali Pignacoa ed altrettanto 

. .^. ........ , L^Janca^Unghil- :4e|.^^?c^0rinj,4iciUgn^ 
terra fai elevato lo sconto al cinaue.!» causa doUa mia tósse"^ostinata e òa-
:Y- -....'-̂ /r.'̂ ^̂ .̂̂ -.̂ .̂ ..̂ '.̂ -̂ ^̂ ..'̂ ..̂ ^̂ ..̂ .̂.̂ ..̂ ^̂ ^ tarpo,, ehê  «edesolo;JÌie;t5Q]l|ugb;dl qaè-

NOTIZIE DI BORSA. 

tQgiiqne del 27*̂  fanteria eseguì oggi una scenza cbll'egregia Compagnia Peraccln 
passeggiata militare per Ponte di Brenta ed in fine assistere alla commedia aìle-

^cerferi dell'Impéi^tòre e piantato nel 
'gìfmììitó dell'Hmidé-Vnièf^daria^^^ 

j ' l ' -J^_J^J-- IL 

della mazza Lonau. Ora, nel g'orno del 
•l'incencìio del palazzo di cittafil:disgra­
zziato salice riipase per metà abbrusto­
l i t o : le sue [urite che sembravano poco 
pericolose, oggidì sono molto più appa­
renti, allo spuntar delle foglie. Si Icn-j R0iidit£i,..austriaca 

Fireiize 
Repdita italiana 
O r o - - ; • • • • • • : • : . • , • „ , 

tòndra tre niòsì ' • 

Prestito nazionale ., 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni »-:„ , .» 
Banca Nazionale 
Azioni strade ferrate 
Obbl. > 
Btiòtìì » 1 
Obbl, ecclesiastiche 
Banca Toscana 

., ,:„,., Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita' italiana 

MMA'^ 
9 

i07,87 
^̂ '82 30 
519 -^ 
749 — 

474.-^ 
224 50 

10 
73 281i2 

.. 27 — 

8 

118 . 

sii rimódiVfl:.:deì quali ini trovo sprov­
visto ipndone imprevidentemente fatto 
parta a.qualche celebrità artistica di qui 
Vi, accludo ecc. Qioi Roasmì'̂  ' 
, N^é; ;ftir9to una dozzi^adipacolii.dellB 
vostra polvere di .fióri „dì riso (qnelii dì 

''107-87 ì una lira) che il mìo mendico mi assicuro 
82 37ii2 3 essór^^ 1 '̂̂ '̂°^^ P '̂̂ '̂ è̂ naturale, aoa 
fe KiQ J^ ! contenendo come le altre preparati da 

piombo,,YiriQfresppia.memoria avver­
tendovi che il tutto sia spedito franco 

AT̂  ^ SlSJi posta,, come f̂ êst?̂  per U passato. 
§4 ^ 1 v f W ^ ^ . ! Ì ^ H ^ ^ 7 * ^ alto fàm^^i» Ì7h \ Robiirti Ferdiiìando, 'alla farmaoia dol-
^^'^ '"lyM^''^lJ^^* Zanetti, al m-
— —1 gassino dì droghe pianerì a Mauro —• o 
17 30) Vicenza, farmacia Valeri e Crovató. — 

•,Q. BaSBano, Fabr ia 'e Baldasaare ^̂ ^ Mira.,-
211 jW RPfe^rti Ferdmandp r^ Rovigo, Castagno 
f!:^*l-l;aiDiegO — Ugnagó, Valeri — T»-"*-" . 

SI9 
747' 

2 

• • -^ 110 Treviso^. 
,;5|n6tti e Zanijìi — Adria, a lb fartaftoitt 

^'^^pH^of *"*^^°^^®^**—^ Domenioo Paoluoci. 
ub J[« j B&aìa, alla farmacia B. saglia e ncìja pùnt 

cipali farmacitì del Veneto. 
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IL SIÌSDACO 

d e l l a ^ iUà. dì P a d o v a 
Tfittcie noto 

ohe avendo deliberato, il Oonslglio^pmu-
nale nella sednta 29i:febbraÌo liltrp&ss. 
di prooodera alia nomina d^fl'jssattore 
por questo solo Comùnò sofra téroft, re­
sta aperto U concorso, a tutto il mesa 
di maggio còrt^énte; 

ilfa chiunque Intenda aspirare alVeser^ 
cizio di detta esattoria dovrà presentarle 
éntro il termine.stesso a scheda segreta: 

r 
-L^-

- J '^"-•^'••-

1. L'offerta,, deir aggio ohe intende 
fruire sulle flomme ohe gli siranno pas-, 
«ate per rispondervi a SCOÌSO e non ' 
scoesè^eii•intéso che l'aggio stesso non . 
potrà eccodero^ìl limite massimo fissato '• 
dal Còòfiiglìo comunale in lire 2 per ogni • 
cento lire di dette'esazioni. j 

Si.. La atchiaraàlòhó ohe,-aooettS ìa.| 
nomina di esattore del Comune di Pa- ' 
dovTper i lpnaaimb qtii&pétìWìó dal l * 
gennaio 1873 a tutto 31 dicembre 1877 • 
alle condizioni tutte stabilite tìàUii'legge . 
20 aprile 1871 o. 192, dal Tegoìamento ì 
approvatoool reale decr&to r^'òttobre,' 
1871 n. 462, del decreto reale 7 ottobre 
iSlLper la riBOOBSÌone.della tassa sulla | 
maoinaziono di cereali, dai capitoli gè- j 
aerali portati dal reale decreto: 1 otto­
bre 1871 ribm. 463 e dai capitoli spèòiali 
stanziati,dal Consiglio comunale.nel S9 
febbraio anno corr. 

ohe tale dichiarszione dev'easere ac-
oompagn<ita da confesso della cassa co­
munale che provi l'effettuato deposito di 
llre^,59600-,.oorriBpoBd6nte-al'Siper cento 
della Somma annuale da riscuotersi, a 
garanzia polla offerta f 

che tale deposìio può essere anche in 
titoli del Debito pubblico al portatóre', 
però al prezzo di borsa portato dall'ul­
timo listino della Gazzetta ijfQciale. Tale 
deposito sarà restituito, tosto esv^guita 
'•la^nominà^lÒyeU'oflarente non'- riuscisse 
eletto; ^o 

che la cauzione da prestarsi a garanzia 
dell'appalto compresa^, quella per la r i -
scosslone della t ass r macinato si eleva 
alla somma di lire 440,700. 

PADOVA 

A PREZZI D' ORIGINE 

- ì 
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DELLA RINOMATA K ^ g ; ! ^ ^ ™ -^^ « ^ m - - W . / » . 
^•i Quest'acqua minerale conosciuta da due sècoli va sempre acquistando rl-
l'ItUtaziono più grande in Italia ed airesiero. 

Le principali malattia per le quali l'oso dev'essere specialmente sei 
s.oiiò'̂ ;l'ò~ " ' 

L a 1» I I I 11, - p ' I F , 5 m^- ' - ± ^ ^ L ' _ P " J pi ' • i 

/ • 

della prima,fftbbripa,Europea 

. imp. r. fornitore* dì Corte 
'•• PRESSO 

I. W O i i M A N K in Padova 

= = - % 

r̂ ^ 

Questi Scrigni che si acijùistafSnò ormai una fama monr 
diale nella loro insuperabile sicurezza contro il fuoco e le in-̂  
'fiaioni, nonché peli'elegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali. 

FJ ricevQpp pure commissioni per porte di ferro in ogni 
gra dezza, garaniité del parìicoii^o il? faócò e 1̂ ^̂ ^ 

niiachè per.̂ .ŝ ^̂ ^̂ ^ d'ogni genere deUa stessaJab])rica» 58 19 

ii»'v 

- i 

' ^ ! 

I 

gàtò ó'dèlia milza, iitterizia, calcoli biliari, diarrea cronica,, nefralijla, ca­
tarro della vescica, emorroidi, calcoli dei ri-ni é renèlla, incontinenza delle 
orine, catarro dnlla,matrìce,.fei)bri:interM remittenti Tefrattàrle 
agli ordinari rimodi della terapia. *̂ .̂̂  - .-̂ ' 

Quest'acqua che al invia in bottiglie;;cpn doppia .bolla di gas,.,vuol essere 
preferita aU'atqiia Seltz, ino^icolatà obi vitìó durante il pasto ordinario. 

Le bottiglie che si «pediacono colla maggiori precauzioni igieniche, conSer. 
vano tutte le sostanze chimiche ddl'àcqua tìiinéralé^$:e.;^Stì^ nekottehgòno an-
che per tal maniera sorprendenti risultati, iungi dalia fonte In lontani paesi. 

Si vénde dai pHhcipali fi:rmacifitl dMtalia. 
Le commissioni airingrosso ni ricevono dall'appaltatore S*'onslano 

AMÌtònlkiii irReccàtd,::^d lB:Milatìoii^ia,,Sia^tìè^ 
V ^ " L T - ' ^ J - ' , - • r ^ ^ , . • ^ . 

If- f/ :<^^*,^H*^->^ ='h-'̂ vl."_i?:t̂ -̂ "̂ 
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PfiOFUiyiERIfl EXTRfl-FlNA 

RIGAUD EC 
8> RUE VIVIENKE, A PAmCl 

.\ * 

il 

• / A V W W J ^ ' - • 

della Libreria eitllp. J^ISicchetto 
IN PADOVA 

) 

) 

':•' : T ^ Ì # . " 

J • 

approvata con R/Decréto 22 aprile Ì 811 . 
Si avvertono i signori agricoltori che queftta Socfétìi tiene ih prónto, per l 'at­

tuale stagione, opportuna .alle semine ed alla formazione dei prati artiflciaH, un 
' ' ^ ^ Ò s ì t o ' ^ i V : " • " " ' " " ' ' • • ' ' " •"^''^""•••'•"''"••" .H-^/.|f0[.-:.^^j, •̂ ŝ).;<.., 

I r - n - I " - ' 

per Cereali. . . . a L. 11,50 al quintale 
per Prati . . . . > 9,50 » 
per Viti. . . . . » IO,™ » 
per Givaje . , . . > 12,r- » 

Si avvertono pure che fra non molto la medesima potrà" offrire anche orln« 
che le spese tutte occorrenti per la no- fM^^^^i^^^»^^^^^*? ^a^^Ll^i.Fabbrica J^M 

minaVper^layti^pulazionr dA^^^^ « ' " ' » " • ' ^«« «««ce l lo p o ì v e r . l z x a t o . p o l v e r i n a , p e r f o ^ f ^ t » , 
e per la cauzione stanno a carico esclu­
sivo dell'esattore cho.sarà nominato; 

ohe la dichiarazione di e fferta ove,fosse 

SA1*0NE MIRANDA 
AL SUGO DI; a Ì G t ì Ò E DI, LATTCrCA 

'•'} Il più untuoso, il mnglio profumato 
' di tulli i saponi di toeletta. 

T GLUTINE RIGAUD 
• • U j ^ ^ . 

rei 

. , ^- -q 

C i 

- . - . r 

•fr^9>; 

fatta per altra persona, dovrèhb* essere 
corredata (?i.regolare procura:e^^8e, per 
persona dà dichiarare, queista dbvreb-
r essere dichiarata, e dovrebbe offrire 
la: sua-accettazione entro le 24 ore im-i 
mediatamente successive alla comunica­
zione delia noininaV 

che ogni aspirante dev*eleggere domi­
cilio entro la città di Pàdova, e che le 
intimazioni fatte, daLGomune.:nel lUogo: 
elotto, SI avranno come intimate alla 
persona dell'offerente. 

ohe in fino quelle dichiarazioni che non 
contenessero quanto di sópra è richie­
sto, si, avranno come non avvenute e 
tosto respinte. 

" ,!ÌLIASSESS0RE. ANZIANO 

ossa l u a e l u a t e . otssa t r a t t a t e eo i eitstcnia Bngeliyi&Bi'dt modlf lcatoq 
fn l lg lnc^ ccnevlq ecc., cedibili a prezzi ccnvenieRtissimi. , . • i 

Ricordasi che per,,concimare 1 prati,prestasi molto,l'autunup ed il>principio 
dell'inverno.,.— Lo;^8pàrgimento del concime dovrà' èsser susseguito danna bnona 
erpicatura. .. 

Le Oo&iiniasibni si ricevono et-cltisivamenteò presso la FABBRICA 8ìta|ln,p50|-, 
sìmità. del Macello, o presso il COMliJIO AGRARIO in Piazza Unità d'Italia. 

I 

^ - t n l x W f rira-,iJi;^-ij>^rl^^^cy-V^-^K^7i"T^-^frtì^ ^^i^ ri;réTi^^itfSF^j:^r^K-&^*^:^!=j^'-^-Lù^stf -;̂ :̂ "̂ .:?^^:Ì*I:'1IK^'ÌT- >-:.U? r'-.^Ji-^'-'-Tv"-

v**^ 
ff. W'Sitìdaco 
— j^j. 

\ . • • I H V 

^ Pluova ac^iia dà ioelelta» superiore 
«''all'acque di Colonia e a tulli aceti i 
\^\ più stimati-

CRElffljEKTIFRICA RlGftllD 
j Questa sopprime le polveri e; gH 

oppiali impiegali firip/:àa oggi, da aiJ 
dciili la binnciifìzza dell* avorio ed à !a -
sjo'a raccomandata dai medici. 

DENTORIXE UIGAUD 
Questo eliairc denlirricio a base 

'E^A (l'urnicaT:̂ orÌifica lo gengiye,;profuma i j | 
' *' iigf̂ radcvòìmcnte !a bocca, previene la " 

o[trie deî denli.e facilita la circolazione 
gSiloi sangue-

ì POMATA E QUO MIRANDA 
Per %:cònsèrvazione e la bellezza 

dei capelli. 

ŜESSÊiZA (BOUQUET) DI MANIGLIA 

im r 

DI 1 • - • 

ORiaiNARI GIAPPONESI 
• . • . • • • • ' . • • • - - - - i' • . - ^ . . • ' • • : • • • 

v.î r̂ ." 
-. _ - i K • ^ • • ;.^;-;^'^ì-"-^v 

AVVISO / 
A oominoìaro dal giorno di Lunedi 29 

Aprile corrente, e cosi prosegueado nei 
Bucòèssivi giorni Ario all '8 Maggio pros­
simo, dalle ,.ore î9 .aht.alle 4„ppm, si apre 
in Bologna, nella Casa in strada maggiore 
al :t^;1244, la;, vendita, giudiziale dei Qoa-
dri della Gallòria Sampieri promossa 
neir interesse dell'Erario .Nazionale. 

Bologna 25 Aprile 1873. 

n S a x i o o S e t e I l . o i n l b a i * d 6 , fondato aliò scopo di giovare alla 
produzione ed al, commercio Sierico, ba yvesQ oi>portuni concerti colle più rag­
guardévoli!: Caso'del ruiappònè:dD^^ Giap­
ponesi aniiuali ; apre quindi una soUosc r lx ioue , tfflnchò 1 signori possi-
dentì-edueatòri '{iossàno stabilire,;;Ù?'titfac^ìttìtivo^!ìÉl^O.Mesiderrà 

L'operazione è stabilila con una tempiice provvigione a favore del B^nco; 
il prezao'/'tiuindi ;8arà:{ceHamèiit6!'fc ^^" ""' 

All'atto della sotloscrizione sì anticipèrento Lire 3 per ogni cartone; il 
I^]^ezz(f^E'saido'si%agberà Writ iro,dei tóedéBÌmi, 

l e sottoscrizioni si ricevono al B a n c o S e t e L o m l i a r d o , Via Monte 
di.l>ietà,.Bumerp;i4;^^^dal#ipHjii«8o^ al 3 0 Glnini^^ prossimo verituroi'dal 
mèzzodraUe S pomoriiiiane. ' 4 363 

.̂̂ -̂ _̂  -' -

hJ^il^'W/^^ 
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ESTRATTO DI ̂ YLAHGTLAHG E DIEAHANGA 

Nuoyi e; deUiiiosi.profumì per il 
Fazzoleitói estraiU dai fiori dèi Glap' 
pone e di Maniglia. 

COLOniGENE RIGAUD 
In'3:Ì,OL4 giorni rende ai capelli il 

^*;mlore primitivo, senza macchiare la 
pfìllQ,., ne., ppbreare !• • la • biahcHeriai 
quesìo prociuiio intieramente inoffen-

(vxlisivo,, non contiene del nitralÒ'd'ar^: 

BolnfHe •>. La Stenografia ita­
liana, secondoil.sistema Gabel-
sberger Noè, cori tàvole, li ed. 
PadoTaM87l,.. . . . , . L. LSA 

CopvBcwal Ibewls- Quare la mi­
glior forma :di Governo! .Tra-
duzione dalringlese con pre­
fazione del prof. comm. Luz-
zati. Padova 1868, in. 12. : > 3,— 

Cavasnaipfl dott. '^MÈl li Nuovo Di­
ritto degli individui e dei pò-

, polì, Pailova 1869,,in ,12t,„.,> »,— 
t J o r t é (a) '̂ i Roma ie l'irapéi^atore 

Massimiliano. Rapporti della 
corto di:Ròtìia col governo 
messicano. Padova 1857, in 8. i; 

Eiasiàinik prof. oav. F . Fisiologia 
msr degli Istinti. Padova 1870, in IS 

(Bìbliòtèoà Meiica) . . . . » 1,6-. 
Eiemoigne prof. A* Linguaggio 

degli animali con figure. Pa­
dova 1871 (Biblioteca Medica) > l,5i)' 

13.®iinl«"o«o prof. C^i'L'ucmo bian­
co 0, i*uomo dì colore, tetturài^r.: 
SU; ltprigine.e,7^arietà dello raz­
zo umane còn'ibcisionì. Pado-

i S u z s I @* Intelletto, memoria e 
Voionkà, conversazioni fra zio : 

i>.fi e nipoti.,.Padova' 1870, in 12 
(aibUoteca Scolastica) . . . . » L50 

^ o n t a n n r l prof. A. Elementi di 
economia poUtioa, li ediz. Pa­
dova 1 8 7 1 ; ' I n ^ à r ; ^ / ' / . > 5 , -

R n s s e U I pupf. S*., Sul Ikjlagneti-
S'iiò. Lozioni/di'tìsica. Padova 
1871, in 8 , > 3 — 

'•f 

ScSriSttlI* march. P.,^.Gnidàm 
I r.j:iff. j^i— h _ . • - ^ - . l ^ ^ 

6 , -

^ ^ ' • ^ ; . : ' ' . ^ . = ^ - ' . 

POLVERE ROSATA 
iNPÀCCnRTTI E P0tVEIÌ8 BEL GiAPONB :; 

IKSCATTOLK COW,FIOCCHI 

V- I*er rimpiazzare la polvere diTjso e 
II'preservare la pèlle dalla macchie e 

j dalle grinze precoci. 

ACQUA DI FIOR DI G IGUf 
Per bianchire la carnagione, far 

sponfiparìre!.lej macchie di.^rossore, il 
\ nero del sole e dar alla pelle fé blanc 

S )/Jiflf .cosi .ricercalo dalle damo Parin 

1 , -

ACQUA FERRUGIMOSA 
> della rinomata 

AlilIGA EOHEDI PEJO 
Queat* acqua tanto salutare fu dalla 

pratica medioa,dieÌiìarata,l'anioaÌper la 
cura ferruginósa a domiciliò. Si prende 
tanto d'estate clis d'inverno. 

Si può avere dalla Direzione della 
Fonte in^Bfescia edaì signóri farniàcisti 
d'ogni città. JiK DmEziONB 
7-329 C. B o r s b e « < l 

• . • - • • - - . • • • 

mi 

r t^. I m 

S^e. 

^ > i 

SPECIALITÀ mi PRODOTTI 
A L'YUNGVLANG 

« 

' ^ t . ' n r - V i S ^ " ; . L ^ - ^ • ^ v V ' I 

CHIRURGO-DENTISTA 
che dalla Torre Morìgi si è traslocato 
m yia S, Giuseppe, 7, Milano dà con­
sigli anche per lettera sulle |m»Iàttig 
M denti. S9-65 

SQUEECINA filUSEPPE 

PILLOLE _. _.__,, . . ,„. . 
uesto nmedio e nconosciuto universal­
mente.comeil più efficace del mondo. 
Le malattie, per rordinario, non hanno 
che una sola causa generale^ cioè: 
rinipiu'ezza del sangue, che ;è,i:là:sfoii-
tana della vita. Detta impm'ezza si; 
rettifica prontamente per luso delle 

Jf illole Qi Holioway clie, apurif;iiKly lo stomaco e le intestmo per mezzo delle 

^ 

Estratto d'ylarig-
ytaiig. 

Supone^a: Tylanĝ  

Olio>..a l'ylang-^ 
ylang. 

GÒld-Cfflam ylà i ig-
ylang. 

Polvere de riso a 
. rylangyiatig,, .,.., 
Pomàla a Tylang-
U j - 1^1r L- . J . iZ. 

Kd-.-r. ;o.-tìea*-tì)^ le 

aasauo 

..fi^^:ì0!^S^^rW^ 

m 

. r_ - , | - ^J 

^ 0 in ponte di Brenta (Sobborgo di Pa­
dova) riattivò la vecóliia Fabbrica dì 
Tasi in terra cotta da agrumi e fiori, in 
Tariate assortimento, ed ia grand.; zze 
straprdiaarie. Oltre di essere l migliori 
«onòscluti polla durata contro alle in­
temperie, sono «nche in pari tempo a 
prezzi oorivénientissimi. 2.331 

ogni altro medicinale per regolare la disrestione. Operando sul fegato e sulle 
rem in modo sommamente suave ed eifacace, eaa© regolano le secrezioni, for­
tificarlo^ il sistema nervoso,_e,rinforzano ogni parte della costituzioiie. Anclift 
le persone della niù gracile, complessione possono far, prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime riìlolej, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola, > ' 

DHGDENTO DI 
2;iìi.pira laìCspìenza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo, mar a vigUoso. XJnmiento che, identificandosi col,sangue, 
circola conesso Ilmdo vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e nsana le parti 
travagliatele cura ogm genere di piaghe ed ulcen. Esso conosciutissimo 
Unguento è/un infallibile curativo avverso le Scrofole, Oariòhéri, Tumori, 
Malo di Gamba, G-iunturo Kaggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralsria,. 
Ticclno Doloroso, e Pai-ausì. 

± - • " •-

Betti nwdicaruGnti vendonai in scatole e Taai (accempftgnjiti da ffagguagUate ìetmiioni m Unguft 
Italiana) da tutti i principali farmaciflti del inoadoy é preaao lo rtesao Autore, 

il̂ apiTMBOUB HoLLowAT, Lotìdra, Strand, No, 2U, 

j.^endihileaIlaPfofumeria Meralì 7-157 
_:_-.^i!f., = . 

IL S1STM4 n i O P A L E 
INGLESE 

* i A LEGGE COMUNALE 
ITALIANA 

,^^tudi camparaiivi 
dì P%mTn9 AftAinmira 

Padova e dei suoi pnnoìpali eon-
tornii con incisioni, veduto,e. 
pianta. Padova 1869 , , . V 

p W c m . L^inseguamento artistico 
)?" nelle accademie di belle arti è 

uflUe scuole ed istituti teeoid 
noi regno d'Italia^ Padova 1869 

r d è s h . L'Arte nella Esposizione di 
Padova dol 1869. Padova 1869 
itvie. .• : ' . . . . . : »- ,50 

S c b a p f c r prof, F . U Diritto, dolJe 
•'" obbligazibai sécondo^jiitprinci-

piì del Diritto Romano. Pado­
va 1868. ,*5,ir . . i . . » 10,— 

,!Sa3iÙ&al prof. €t. Tavole dei Lo-
•;i garitmi '-Òn un trittttito di tr i-
' gonometna piana e sferica. Pa-

„ r ., dpva>l869-1ni8. . . . . » 8 , -
jldvSelml prof. A, Della fabbrica-
's; )t zioné^e consarvazioné dei^ìni, 
*•' Padova 187V:lD 12 . T" V V 1,50 

Xarallionl prof;:!;p. Grammati-, 
olietta delia lingua italiana ad 
uso dalle scuole elementari 
prescritta a testò dai Consigli 
ProTincialijdì PaJpv.a,,e.„Tre-
Viso. Padova 1870, in 16. . » 
stemi rìgidi, Padova 1868, in 8 » 

I d e m . Trattato di idrometria e di 
idraulica pratica. li ediz. Pa­
dova 1867, in 8. , . . . . » 10,-

Z a n i b a l d l prof. F« Esercizi di sin­
tassi latina* Il ediz^, Padova 
1869. in 12 . . . , . . , » -,0ft 
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Padova^ 1818. Prm. Tip. Se^ccheifo 
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PARTI I.« 
V 

LA STATICA DEI SISTEMI RIGIDI 

Padova 1872, t» Ŝ  con figure U, L » , 
; 


